
 

DOMENICA DI PASQUA 

 

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.  

Amen 

 

 

Invocazione allo Spirito del Risorto 
Spirito del Risorto vieni, riempi la nostra 

vita e la nostra famiglia della tua luce. 

 

Vieni e vinci ogni paura dentro di noi, 

rendici felici di credere, di sperare e di amare. 

 

Vieni in mezzo a noi, aiutaci a comprendere 

la Parola di Gesù e a leggere dentro la nostra vita. 

 

Insegnaci la preghiera e l’azione,  

mai l’una staccata dall’altra. Amen 

 

 

 

Segno: un figlio accende la candela 

Signore Gesù, siamo giunti a Pasqua e tu ci inviti a ripartire dalla 

Galilea luogo da dove è cominciato il tuo cammino. Ripartiamo 

dalla Galilea cioè dal luogo in cui è cominciato il nostro cammino di 

famiglia per ritrovare le fondamenta del nostro amore e soprattutto 

il fondamento del nostro amore: Tu, Crocifisso e Risorto. Ripartendo 

dai primi passi della nostra vita di famiglia ringraziamo il Signore e gli 

chiediamo di rivitalizzare con la forza della resurrezione la nostra vita 

coniugale e familiare. Nella coppia, nella famiglia chiesa 

domestica, nella parrocchia famiglia di famiglie, “diciamo la gioia del Risorto” e torniamo 

all’ora dell’amore vero. 

 

 

In ascolto della Parola 
Dal Vangelo di Marco (Mc 16,1-7) 

Passato il sabato, Maria di Màgdala, Maria madre di Giacomo e Salome comprarono oli 

aromatici per andare a ungerlo. Di buon mattino, il primo giorno della settimana, vennero 

al sepolcro al levare del sole. Dicevano tra loro: «Chi ci farà rotolare via la pietra 

dall'ingresso del sepolcro?». Alzando lo sguardo, osservarono che la pietra era già stata 

fatta rotolare, benché fosse molto grande. Entrate nel sepolcro, videro un giovane, seduto 

sulla destra, vestito d'una veste bianca, ed ebbero paura. Ma egli disse loro: «Non abbiate 

paura! Voi cercate Gesù Nazareno, il crocifisso. È risorto, non è qui. Ecco il luogo dove 

l'avevano posto.7Ma andate, dite ai suoi discepoli e a Pietro: «Egli vi precede in Galilea. Là 

lo vedrete, come vi ha detto». 

 

 

Breve commento 
«Di buon mattino, il primo giorno della settimana, vennero al sepolcro al levare del sole». 

Comincia una creazione nuova; dal buio del Sepolcro si mette in piedi una vita nuova, la 

vita del Risorto e l’olio aromatico sparge fragranza di vita profumata dallo Spirito del Risorto. 

Quali i profumi del nostro amore spandono la fragranza della vita rinnovata nella nostra 

famiglia? Sono i profumi dell’impegno silenzioso e quotidiano nel prenderci cura dei nostri 



cari. È il profumo dell’accoglienza della vita, delle notti passate a vegliare i piccoli e gli 

anziani a noi affidati; è il profumo del perdono reciproco per aiutare a far nascere un amore 

più forte e sempre nuovo. È la fragranza della pazienza, dell’esempio, della parola scelta 

con cura per incoraggiare, sostenere e consolare. «Non abbiate paura! Voi cercate Gesù 

Nazareno, il crocifisso. È risorto, non è qui. Ecco il luogo dove l'avevano posto». Il Risorto ci 

invita a percorrere strade nuove: lasciare la tomba per mettersi in cammino. Abbandonare 

le sicurezze e lo scontato per lasciarsi rinnovare dalla Pasqua. Il cambiamento ci fa paura 

ma Gesù Nazareno, il crocefisso Risorto ci invita con forza a non avere paura, a fidarci di lui 

lasciandoci accompagnare da lui e diventando segno suo l’uno per l’altra. Richiamo alla 

memoria le volte in cui mi sono sentito accompagnato dal coniuge come segno del Risorto 

che mi invita a non temere. Dico il mio grazie a chi mi sostiene nel nome di Cristo e ringrazio 

il Padre per il dono della famiglia segno della presenza di Dio. Giovanni è giovane, corre 

velocemente, ma, davanti al buio del Sepolcro si ferma, aspetta l’arrivo di Pietro. Egli sente 

in quel momento il bisogno del suo amico, del suo coraggio, della sua esperienza e della 

sua presenza. Tocca proprio a noi, genitori cristiani, accompagnare i nostri figli a non avere 

paura del buio del sepolcro; abbracciamoli, facciamo sentire loro la nostra vicinanza, noi 

lo sappiamo Gesù non è più in quel buio, è Risorto. 
 
(Viene posto accanto alla Parola un impegno scritto che la famiglia si propone per l’intera 

settimana)  
 

Preghiera finale 
Genitori:  Il Signore è Risorto, è veramente Risorto 

Figli:  Signore, aiutaci a seguirti e a metterci a servizio gli uni degli altri 

Genitori: Signore, aiutaci a vivere il tuo comandamento “ il primo tra voi sia il servo di 

  tutti” 

Figli: Signore, aiutaci a seguirti, imparando ad usare misericordia, a perdonare di 

vero cuore, ad accogliere ogni fratello con la tua forza e sul tuo esempio. 

Genitori: Signore, aiutaci a seguirti e a confidare nella forza dello Spirito Santo che ci 

  insegna a vivere la speranza, che ci educa alla carità, che è la novità che 

  cambia il mondo. 

 

 


